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Informativa relativa al Panel 1_Accordo inter-istituzionale Rural4Learning 

 

La Rete rurale nazionale ha realizzato nell’ambito della scheda progetto Crea 2.1 Rural4Learning due iniziative 
pilota, rispettivamente Rural4Università2017 e Rural4Agrari2016, finalizzate a favorire la diffusione di 
conoscenza su opportunità e benefici della politica di sviluppo rurale 2014-20; rafforzare il network tra 
Sistema Istruzione, Territorio e Imprese; facilitare  l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.  

A partire dal corrente mese di febbraio, le suddette iniziative saranno replicate dalle Regioni che hanno già 
manifestato interesse: Regioni Campania, Puglia e Molise per l’iniziativa Rural4Università 2018); Regioni 
Basilicata, Puglia, Calabria e Piemonte per l’iniziativa Rural4Agrari. La Regione Sicilia (non presente 
all’incontro per impegni istituzionali) e la Regione Calabria si riservano di valutare la possibile partecipazione 
all’iniziativa Rural4Università; la Regioni Molise ed Emilia Romagna (impegnate nel panel 2) si riservano di 
valutare eventuale partecipazione a Rural4Agrari. Eventuali ulteriori manifestazioni d’interesse potranno 
essere espresse attraverso il sito rete rurale (http://www.reterurale.it/CdC ), entro il 15 Febbraio p.v. 

Si passa, quindi, alla presentazione del cronoprogramma di attività (http://www.reterurale.it/CdC, 
Presentazione_Gr_R4U24_gen) e alla definizione delle modalità pratiche di attuazione, in attesa di 
predisporre (nel mese di marzo) l’accordo inter-istituzionale.  Tale collaborazione sarà finalizzata al 
completamento e miglioramento del percorso formativo, a favorire un più ampio coinvolgimento del 
territorio e a stimolare lo scambio di conoscenze ed esperienze tra i partecipanti, in particolare durante la 
Summer school.  

Sulla base delle indicazioni fornite dalle Regioni, vengono definite le tematiche oggetto delle due iniziative, 
rispettivamente “Sviluppo rurale, agricoltura biologica e innovazione” (Rural4Università 2018) e 
“Multifunzionalità in agricoltura e sostenibilità ambientale” (Rural4Agrari 2018).  

La Rete rurale illustra gli obiettivi prioritari e le funzioni di competenza: 

A) Progettazione e pianificazione delle attività  

B) Gestione del percorso formativo e-learning e dei test di verifica degli apprendimenti  

C) Realizzazione di n.3 Seminari-laboratorio dedicati agli strumenti realizzati dalla Rete rurale per “fare 
impresa” 

D) Divulgazione delle attività attraverso il sito rete rurale e gli strumenti social 

La Rete si impegna altresì a mettere a disposizione delle Regioni la grafica e i materiali didattici realizzati.  

In relazione al punto B. e con particolare riguardo al percorso e.learning per le università, la Rete rurale si 
impegna ad integrare il corso esistente “Sviluppo rurale, agricoltura biologica e diversificazione” con almeno 
un’unità didattica dedicata al tema dell’innovazione, mentre le Regioni valuteranno la possibile integrazione 
dello stesso con una o più unità didattiche riferite  alla declinazione del tema nei Psr.  In relazione al percorso 
e-learning per gli agrari, la Rete rurale valuterà la possibile integrazione dei moduli didattici “Sostenibilità e 
biodiversità, il binomio del presente” e “Paesaggio, giovani e agricoltura costruire il futuro” con un nuovo 
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modulo dedicato al tema della multifunzionalità in agricoltura. Le Regioni si impegnano altresì a realizzare 
una o più unità dedicate alla declinazione del tema nei Psr. Considerando che anche la Regione Piemonte ha 
realizzato uno specifico percorso formativo e-leaning per gli agrari, si cercherà di favorire l’integrazione tra i 
due strumenti, per mettere a disposizione degli studenti tutte le lezioni realizzate. 

Le Regioni si impegneranno a selezionare le università partecipanti, a diffondere le informazioni ai docenti 
universitari e/o scolastici attraverso workshop e/o seminari, ad organizzare e gestire la Summer school 
RuralCAMP e l’evento conclusivo di diffusione dei risultati conseguiti. Le Regioni si impegnano altresì a 
stampare i materiali necessari per lo svolgimento delle attività e a fornire alla rete rurale un report sull’attività 
complessivamente svolta.  

In chiusura della riunione vengono richiesti al Referente del Ministero dell’Istruzione (Dr.ssa Macchiarolo) 
possibili riferimenti per il riconoscimento delle ore di alternanza lavoro nell’ambito dei RuralCamp. 

 


